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Esercizio 3. Decidere se la matrice

3 =1 0
A = -1 3 0
0 0 1

¢ diagonalizzabile su R. E su C? Nel caso positivo determinare una base di autovettori.
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Esercizio 2. Si considera la matrice reale
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dove a € R & un parametro.

(1) Per quali valori di @ la matrice ammette 4 autovalori distinti?
(2) Per quali valori di @ la matrice ammette un autovalore di molteplicita algebrica 37
(3) Per quali valori di @ la matrice ammette un autovalore di molteplicita geometrica 37
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